
        
 

SEGRETERIE REGIONALI DELLA TOSCANA 
 
 

Lavoratori, Lavoratrici Artigiani Metalmeccanici, orafi argentieri, odontotecnici 
 
il 13 marzo 2007 si è svolto a Roma un ulteriore incontro con  le Associazioni Artigiane  
per il rinnovo dei  Contratti Nazionali, scaduti per la parte economica il 31.12.2004 e per la 
parte normativa sin dall’anno 2000. 
 
Le Associazioni artigiane, hanno manifestato qualche disponibilità a discutere sui contratti 
a termine, la formazione, il trattamento economico e di malattia degli apprendisti e 
sull’estensione del secondo livello di contrattazione in tutte le regioni.  
 
Hanno invece respinto le richieste sulle altre parti della nostra piattaforma,quali  
l’inquadramento e la  retribuzione degli apprendisti, il  pagamento dei tre giorni di carenza 
per la malattia, l’effettuazione delle assemblee all’interno dei luoghi di lavoro, l’erogazione 
di una quota salariale in quelle regioni in cui non si sia svolta la contrattazione regionale, 
la rivalutazione degli scatti di anzianità.  
 
 Sul  salario hanno riconfermato l’offerta di un aumento  dei minimi contrattuali per il 
periodo 2005/2008 del 7,8%, circa 90 euro al 3° livello contro una nostra richiesta di 
aumento mensile pari a 142 euro. 
 
Infine hanno avanzato la richiesta di calcolare l’orario massimo settimanale previsto dalla 
legge, pari a 48 ore comprensive degli straordinari,  sulla base di una media 
quadrimestrale. 
 
Fim, Fiom Uilm nazionali, ribadito che l’attuale orario contrattuale di  otto ore giornaliere e 
in 40 ore settimanali non può essere oggetto di trattativa,  hanno giudicato insufficienti le 
disponibilità espresse, chiedendo alle Associazioni Artigiane la  disponibilità ad un vero 
negoziato, in particolare su: 
 

- un aumento salariale che tuteli realmente il potere di acquisto delle retribuzioni ; 
- sull’effettuazione di assemblee all’interno dei locali aziendali; 
- come regolamentare l’ingresso al lavoro in un’ottica di stabilità dell’occupazione; 
- il miglioramento dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori a partire dal 

pagamento dei primi tre giorni di malattia; 
- la concreta sperimentazione della formazione continua e la qualificazione 

del’apprendistato come strumento per assunzioni finalizzate alla crescita 
professionale ed alla stabilità occupazionale, migliorando la normativa sul 
terreno della formazione, dell’inquadramento, della retribuzione prendendo a 
riferimento i livelli contrattuali; 

- confermare un sistema di gestione degli orari fondato sulla contrattazione tra le 
parti; 

-     l’apertura delle trattative anche per i contratti dei dipendenti delle aziende orafe, 
     argentiere e odontotecniche anch’essi scaduti e in attesa da mesi dell’apertura    
     del negoziato; 
 



 
 

A sostegno delle richieste contrattuali 
 

 
Fim-Cisl Fiom-Cgil Uim-Uil 

 
 

proclamano per 
 

VVeenneerrddìì    3300  mmaarrzzoo  22000077  

88  oorree  ddii  sscciiooppeerroo  
ppeerr  iill  rriinnnnoovvoo  ddeeii  CCoonnttrraattttii  NNaazziioonnaallii  AArrttiiggiiaannii  

ddeeii  sseettttoorrii  mmeettaallmmeeccccaanniiccoo,,  oorraaffoo  aarrggeennttiieerroo,,  

ooddoonnttootteeccnniiccoo  

ccoonn  pprreessiiddiioo  ddeeii  llaavvoorraattoorrii  aarrttiiggiiaannii  

ttoossccaannii  

aallllee  oorree  1100  ddaavvaannttii  aallllaa  sseeddee  ddeellllaa  CCNNAA  

rreeggiioonnaallee  

iinn  vviiaa  AAllaammaannnnii  aa  FFiirreennzzee  
 

FIM, FIOM, UILM  TOSCANA 
 
 

Firenze, 15 marzo 2007 


